Caro sindaco, 
ieri sera me ne sono tornato a casa prima della fine del consiglio comunale ma dopo la tua replica ad Antonio Pagani e la filippica contro il PD e dintorni. Ero (sono) esterrefatto e arrabbiatissimo.

Il tuo intervento sopra le righe è stato, a mio parere, inopportuno ingeneroso e in larga misura gratuito.  Soprattutto perché fatto non dal capo di Lavori (meglio Livori) in Corso, ma dal sindaco di tutti.
Spesso, come anche ieri sera, ami ripetere che tu dici quel che pensi. Lodevole, ma non ti viene mai in mente che sarebbe ancor più lodevole pensare a quel che dici?

Mentre, di fatto, rinnegavi il patto sottoscritto prima del ballottaggio con Antonio e la sua coalizione (me compreso), ho visto in te la tua predecessora: Tiziana Sala. Che non ci pensò due volte - dopo le elezioni - a rendere carta igienica l’accordo sottoscritto con Angiola Tremonti, grazie al quale e alla quale fu rieletta sindaco, lasciando te ancora all’opposizione. Mi rendo conto che il paragone non è bello né piacevole, ma questo è il rischio di dire quel che si pensa. Senza pensare.
Questa lunga premessa mi serve per motivare una mia retromarcia.
Non più tardi dell’altro ieri Enzo Latorraca, dopo un primo approccio risalente al 4 giugno scorso e dopo un giro di mail, mi ha scritto “Caro Vito, Ti ringrazio e ritieniti pure arruolato! Ci vediamo a settembre per la prima riunione. Inviato da iPhone”.

Come ben sai, si tratta della richiesta fattami di collaborare ad un gruppo di lavoro, a supporto degli uffici comunali, per la redazione del PGT. 

Consapevole che la collaborazione sarebbe stata gratuita e senza nemmeno sapere i nominativi degli altri “volontari” ho dato subito la mia disponibilità, l’ho confermata a te lo scorso 31 luglio (vedi colloquio - telegrafico – in coda alla commissione urbanistica) e l’ho nuovamente ribadita all’assessore l’altro ieri.

Già! Ma tra l’altro ieri e oggi c’è stato ieri e il tuo, inaspettato e poco gradevole, show in consiglio comunale. Tanto è bastato per farmi cambiare idea.

Caro Enzo (che mi leggi per conoscenza), anch’io ti ringrazio, ma ritienimi disarruolato.

Certamente, sindaco, della cosa non te ne può fregar di meno, ma per quanto mi riguarda mi sentirei a disagio, anzi non mi va proprio di collaborare con chi prima ti usa e poi ti getta.
Sono sicuro che farai un Piano degno delle aspettative alimentate e che sfrutterai al meglio tutte le competenze e le professionalità di cui disponi, dentro e fuori dal consiglio comunale.

Non mi resta che augurare a te e alla tua squadra un in bocca al lupo. Quanto a me non farò mancare le mie opinioni sulla materia con interventi sui media o con (eventuali) formali osservazioni dopo l’adozione del PGT. 

E mi raccomando, quand’anche sarai costretto a portare in consiglio un PGT non partecipato
, che almeno la sua gestazione sia trasparente e non secretata.
Nonostante tutto, cordiali saluti

Vito 
4 agosto 2012

� Al riguardo, non c’è il rischio di andare, non dico contro i principi di LiC (è un problema vostro), bensì contro la legge regionale 12/2005 laddove prevede la partecipazione diffusa dei cittadini e delle loro associazioni? Come hanno ricordato a più riprese l’assessore e i consiglieri Bruno e Moscatelli?





